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NOTIZIE 

Sisto Vela pineta di Havenna. - Nel copialettere elel cardinale Ales­
sandro Montalto, conservato nell'Archivio Vaticano, trovai questa lettera che 
dimostra la cura che ebbe Sisto V delle bellezze naturali d'Italia. Credo, che 
per la rarità di documenti di tal genere, meriti di essere pubblicata. 

A. F . ORBAAN. 

Al Legato di Romagna, 

Havendo saputo la Santità di Nostro Signore li danni, che si fanno ordinariamente nelle 
pignete di Raveuna et desideroso della conservatione di dette pignete a decoro di qnella cittil, 
ha inteso volentieri le provisioni fatte sopra ciò da V. S. Illma et mi ha ordinato le scriva, che 
per m<lggior fermezza voglia innovare il sopraddetto ordine, il cinale espressamente comprenda 
ancora li padroni cii quelle, mettendovi pene convenienti a transgressori, con applicarne parte 
alli conservatori, acciò siano piil animati al servitio loro et la mente di Sua Santitil venga invio­
labilmente osservata, et le bacio humilmente le mani. Di Roma, il di 24 di GelJnaio JS87. 

Arcltivio Vaticatw, FONDO GONFAI_ONIERI, voI. 48. Copialettere del Cardinale ALES­
SANDRO MONTALTO, fol. ISO. 

NECROLOGIA. 
GIOVANNI GARGIOLLI. 

L'ing. dotto Giovanni Gargiolli, direttore del Gabinetto fotografico del Ministero della Pub­
blica Istruzione, morto in Roma il lO gennaio decorso, era nato a Fivizzano il 18 gennaio 1838 
da nobile famiglia fivizzélllese. Suo padre, comm. Girolamo Gargioll i, fn prefetto del Granduca 
di Toscana. Lallreatosi in matematiche pure e applicate nell'Università di Pisa nell'anno 1861, 
egli poco dopo ottenne anche con niolto onore il diploma di ingegnere architetto e, venuto in 
Roma nel 1873 si dedicò alle costruzioni private. Si debbono a lui parecchie nobili fabbriche 
della capitale e il restauro del palazzo \Vedekind in piazza Colonna. 

Dedicatosi dapprima come semplice dilettante allo studio della fotografia, il Gargiolli fondò 
in Tapoli una Società per amatori cii fotografia che ebbe vita assai prospera e fn frequentato 
anche dall'attuale Sovrano, allora principe ereditario. Venuto a Roma, insieme col principe 
Ruffo di Scaletta, fonclò la fiorente Associazione degli amatori e cultori di fotografia e assunse 
la direzione di un ricercatissimo Bollettino di tecnica fotografica. Cosi egli, già profondarnente 
versato nella chimic<l, diventava in breve lilla vera competenza in ogni campo delle applicy-

zioni fotografiche, conduceva importantissimi esperimenti sulla stampa al carbone e, insieme 
con l'ing. Martelli, lasciav<l anche IIna impronta clelia sua genialità nelle prime prove della 
fotoincisione. 

Felicissimo nel dare valore pratico ad ogni nuovo processo, di lilla modestia pari alla sua 
dottrina, di IIn disinteresse assoluto e rarissimo, Giov<Jnni Gargiolli <Jveva fatto della sua pro­
fessione un apostolato e diffondeva insegnamellti e consigli, che gli venh·ano richiesti dai più 
esperti tecnici italiani e stranieri. 

Vivace e brillante nella conversazione, sensibi lissimo ad ogni manifestazione estetica, pro­
fondamente buono, egli fu amico di letterati e di artisti che <lmarono la sila vita di probità e 
cii lavoro e ne piangono ora la morte. 

DOTT. ARDVINO COLASANTI, Redallore respollsabile. 
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